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PALLANUOTO, IL SETTEROSA ALL' ESAME
FRANCIA

Torna in vasca il Setterosa che oggi alle 16,45
ad Avezzano affronta la Francia nella 3ª
giornata di Europa Cup con diretta tv su
Raisport. La partita è valida per il girone B che
vede al comando l' Italia con 6 punti, seguita
dall' Olanda e dall' Ungheria con 3 e dalla
Francia con 0. La vittoria dell' Italia, che con la
Francia ha sempre vinto, è del tutto scontata,
ma sarebbe importante fosse accompagnata
dal bel gioco per dare continuità alle brillanti
prove che hanno portato ai successi sull'
Olanda e sull' Ungheria. Per l' occasione il c.t.
Fabio Conti ha scelto queste 13 giocatrici:
Aiello, Bianconi, Garibotti, Gorlero e Palmieri
del Catania, Avegno, Emmolo, Giusti ni, Lavi e
Viacava del Rapallo, Queirolo del Padova,
Tabani della Roma e Bettini del Bogliasco. E
proprio Dafne Bettini, 16 anni il prossimo
marzo, è la grossa novità di questo Setterosa
e si aggiunge a Sofia Giustini, 16 anni il
prossimo febbraio, che aveva esordito contro l'
Ungheria due settimane fa. Continua così l'
opera di rinnovamento della nostra nazionale
in vista dei prossimi importanti appuntamenti
che culmineranno nel campionato mondiale in
Corea del Sud.

EMANUELE MORTOLA
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50 volte Fede

Il bronzo più pazzo «La felicità è tonda»

Cinquanta sfumature di Fede. Al rientro da un'
altra spedizione cinese con una medaglia da
brivido, con la felicità della ragazzina mascotte
del 2006 e non come la Divina del giorno d'
oggi. Federica Pellegrini anche ai Mondiali di
vasca corta ad Hangzhou è l' incarnazione e l'
orgoglio di chi non si arrende mai: anche
tuffandosi da quinta.
Fede non si rassegna ma si ribella al destino
negativo, si scatena nella 4x100 mista per
reagire alla settimana di ottime sensazioni ma
stregata, senza podio, senza quella 50a
medaglia in carriera tra Olimpiadi, Mondiali ed
Europei di ogni vasca, che è un elisir a 30 anni
suonati. Altro che vecchia, è ancora decisiva:
la terza frazionista più veloce (52"11), una che
grazie al sorpasso decisivo alla nipponica
Soma tocca al 4o posto, trasformato in 3o in
quegli attimi che diventano infiniti come la
carriera di Fede. Il tabellone annuncia la
squalifica dell ' australiana Seebohm per
cambio irregolare a 0"06 (tolleranza massima
0"03) e l' Italia dal legno passa al bronzo più
pazzo del  mondo, nel l '  u l t ima gara dei
campionati. E sono emozioni fortissime per
Federica che abbraccia la dorsista Panziera e
la delfinista Di Liddo, rimaste senza podio, e la
ranista Carraro, un' altra delle seconde linee
promosse.
Fede urla e ripete «ce l' abbiamo fatta!» e poi gioisce per questa medaglia tonda, che pareggia il
raccolto dell' Italia di 2 anni fa a Windsor, quando dopo il 4° posto di Rio, lei ricominciò a vincere l' unico
titolo che le mancava, nei 200 sl mondiali in corta.
CHE GARE Anche qui era partita martedì da un quarto posto, aveva affrontato persino le polemiche
social sul « non ce la fa» e senza perdere la concentrazione, senza smontarsi. E dopo una finale
mancata nei 100 metri ha continuato a dare il contributo alla squadra.
Questa è la medaglia del quartetto, ma simboleggia anche quanto la sua epopea sia lontano dall'
essere agli sgoccioli: è come se il bello debba ancora venire. Non sono finite le emozioni di Fede:
perché ogni volta che nuota lei, c' è sempre una sorpresa, qualcosa di importante che deve accadere.
«Una volta a questi Mondiali non ci si veniva, ora è diventato più importante.
Siamo state brave ma abbiamo avuto un po' di culo, che nella vita ogni tanto serve ma non toglie valore
alla staffetta». La fortuna ha aiutato l' audace staffetta di Fede, che analizza: «Com' è la 50a? E' tonda,
dopo 15 anni di onorata carriera. La mia felicità ora è tonda».Onoratissima.

17 dicembre 2018
Pagina 49 La Gazzetta dello Sport

C. C. NAPOLI

2Continua -->A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



L' olandese Femke Heemskerk, a 31 anni, le scrive «sono felice per te campionessa» con quel cuore
che vuol dire passione, la chiave di questa Fede che non smette mai e reagisce sempre alle avversità.
E quando deve parlare di dediche esita un po': «E' difficile, non sono da sola, quindi sarei egoista in
questo momento a dedicarla solo a me stessa, ma la dedico a tutto il mio team, alle persone che mi
seguono, che mi hanno portato ad arrivare a questa 50a medaglia internazionale.
Sì, sono tante: è da tanti anni che faccio questa vita, per fortuna. Mi piace ancora e sono contenta di
tornare a casa con la medaglia e con la mascotte. Sono molto contenta della settimana di gare, dei 200
che non nuotavo da un anno e mezzo e 1'53" è un buon punto di partenza e sono contenta per la 4x200
che rivede la luce: purché non sia un caso, bisogna lavorare al meglio». Perché a Tokyo 2020, Fede
vuole compagne agguerrite come lei che non si rassegna mai. Una Fede oltre le generazioni di
nuotatori e delle 50 medaglie azzurre in questo format di Mondiali: «E' una bella squadra, questa. I
Mondiali sono diversi rispetto agli Europei, il numero di medaglie è diverso rispetto a Glasgow: bisogna
confrontarsi con questo tipo di competizioni, i giovani devono crescere a questi livelli». Che lei già a 16
anni aveva raggiunto il primo podio olim pico. Inimitabile.

STEFANO ARCOBELLI
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_ NUOTO - MONDIALI VASCA CORTA

Argento Paltrinieri Festa Pellegrini

HANGZHOU. Gregorio Paltrinieri ha vinto la
medaglia d' argento nella finale dei 1500 stile
libero maschili ai Mondiali in vasca corta di
Hangzhou. L' azzurro, in testa sino ai 50 metri
conclusivi, ha chiuso la sua prova al secondo
posto con il crono di 14'09"87, battuto solo dal
russo Mykhailo Romanchuk, oro con il nuovo
record dei campionati (14'09"14). I Mondiali di
nuoto in vasca corta si concludono per l' Italia
con il bronzo della 4x100 mista donne: azzurre
quarte in acqua dopo un grande recupero di
Federica Pellegrini nella frazione a stile libero
e poi salite di un posto per la squalifica dell'
Australia.
P e r  l a  P e l l e g r i n i  è  l a  5 0 ª  m e d a g l i a
internazionale della carriera. .
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pallanuoto

Il Setterosa con il Gps Adesso Ostia ha le antenne

Il polo federale di Ostia si è dotato di un
sistema Gps: 8 antenne sopra la vasca
coperta raccolgono i segnali trasmessi dai Tag
(10 grammi di  peso) che i  pal lanuot ist i
indossano sotto la cuffia, inviando a server e
i n t e r f a c c i a  i  d a t i  d i  t r a c c i a m e n t o ,
visualizzazione e analisi. I dati raccolti si
r i fer iscono a tempo reale d i  g ioco e d i
recupero, posizione istantanea in campo,
distanza percorsa, grafici di spostamenti e
tempo occupazione del campo per ruoli,
velocità massima e media, grafici velocità e
variazioni,  numero di  scatt i  ef fettuat i  e
carat ter is t iche ( lunghezza,  f requenza,
intervalli). A proporre il progetto BlueGps alla
Fin e al coordinatore dell '  area tecnico-
scientifica Marco Bonifazi è stata la Synapses
e a testarlo per primo è stato il Setterosa (poi
toccherà al Settebello) che oggi giocherà ad
Avezzano in Europa Cup con la Francia
(16.45, RaiSport): «Faremo numerosi test -
dice il c.t. Fabio Conti - analizzando dati
oggettivi molto utili».

Roberto Parretta
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i 1500 a romanchuk

Paltrinieri cede l' oro nell' ultima vasca: «Mi scoccia
perdere così»

Gregorio Paltrinieri vince sino ai 1475 metri,
ma al tocco perde dall ' ucraino «Misha»
Romanchuk per l' inezia di 73 centesimi in
14'09"87.
Greg ha nuotato per 59 vasche su 60 contro il
suo stesso record mondiale di 14'08"06,
infrangendo pure il record italiano degli 800
met r i  de tenu to  da l  2009  da  Feder i co
Colbertaldo.
E' tornato ai livelli di 3 anni fa in vasca corta
per la quarta medaglia consecutiva nei 1500
mondiali ma ha perso sul più bello, dopo una
prova dal ritmo infernale. Quando vinse l' oro
in vasca lunga nel 2017, ai 1200 metri aveva
salutato il rivale stroncandone le velleità.
Stavolta è come se lo avesse aspettato, e l'
altro lo ha beffato. Ai tempi del titolo iridato a
Doha nel 2014, Greg era il padrone assoluto
della specialità più dura in piscina. In questo
quadriennio verso i Giochi di Tokyo, sta
scoprendo che il suo regno è insidiato da
pericolosi avversari, compreso il campione
europeo Wellbrock (tedesco), qui assente.
Sono una grande mot ivaz ione per  lu i ,
soprattutto se sono più giovani come l' ucraino
che ha solo 22 anni e nuota con ammirevole
fluidità. «È andata - fa Stefano Morini, - sono
strafelice dper Greg, un leone tornato a
nuotare meno di 14"20 dopo 3 anni. È vero, è
mancata la vittoria ma la strada del ritorno è tracciata: ci divertiremo in vasca da 50 metri con Greg, con
Detti e la Cusinato».
RIVINCITA L' olimpionico che s' è dato anche al fondo, analizza la gara quasi-perfetta: «Ho fatto un gran
tempo, perciò mi scoccia: negli ultimi 50 metri, non riuscivo ad accelerare come lui, ero cotto. Proprio
cotto.
Ma sono contento della gara, tirata: mi dispiace aver perso così. Lo so che Romanchuck ha un finale da
25", cose da Sun Yang.
Io faccio un' altra tattica, sto davanti sempre e devo cercare di trarne vantaggio: nella parte centrale
potevo gestirla un po' di più. Era l' unico modo per vincere. Sono tornato sui livelli da record del mondo,
sui miei livelli. Lui ora mi stimola, e la vasca lunga è piu appropriata alle mie caratteristiche. In estate
darò filo da torcere perché ho lavorato bene». In Corea ci arriva comunque da re. E da drago ferito, di
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rabbia.
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